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Sesto non tradisce 
la sinistra 
E la Lega manda segnali 
Dopo il primo turno di elezioni comunali, a Sesto San Gio
vanni la sinistra è in testa. 11 candidato progressista Filippo 
Penati passa al ballottaggio del 26 giugno con il 38,7 per 
cento dei voti contro il 34,8 di Enrico Rossetti di Forza Ita
lia. Al centro della campagna elettorale c'è la questione 
urbanistica,'cioè il futuro riutilizzo di 3 milioni di metri 
quadrati di aree industriali dismesse. Il Ppi diviso su chi 
votare al ballottaggio. Palazzinari e riciclati all'assalto. 

OIAMPIKRO MOSSI 
• MILANO. Forse Sesto San Gio
vanni non sarà mai più la Stalingra
do d'Italia, né la Piccola Manche- : 
sten ma non si è ancora rassegnata 
all'idea di diventare una Disney- . 
land di cemento targata Berlusco
ni. Si spiega cosi la differenza tra i 
due responsi elettorali - quello del- • 
le europee e quello delle comunali. 
- di domenica scorsa, dove la • 
Quercia.» è trovata con una diffe
renza di quasi sei punti: 23 percen
to per il parlamento europeo e _ 
28,7 per cento per il consiglio co- •• 
munale. Che sommato al 6,7 per 
cento di Rifondazione comunista 
riporta la sinistra sestese a livelli 
«da anni Settanta». ~ ^ - > 

Gli Interessi In gioco 
Si spiegano anche così i 22.289 

voti ottenuti da Filippo Penati, il 
candidato progressista che esce 
vincitore dal primo rumo con il -
38.7 per cento dei consensi, contro \ 
il 34,8 del rivale Enrico Rossetti di 
Forza Italia. Nella quinta città lom
barda gli oltre 85 mila abitanti sen
tono moltissimo la questione delle 
questioni: quella urbanistica. Che , 
ha diviso e continua a dividere le 
forze politiche locali. Da una parte, 
infatti, c'è Forza Italia che a Sesto 
San Giovanni si presenta come il ' 
veicolo dei grandi interessi immo-
blrtarintrhe da nntmptnaspirano a 
mettere le mani - anzi le ruspe -
sujjllpltre tre miliooj.di metri qua- ( 
dfati di' aree dismesse che la città 
eredita dalla grande ritirata di, 
aziende storiche come la Breda, la 
Falck e l'Ercole Marelli. Una super-
fice pari a circa un quarto del terri
torio comunale. Ecco perché in 
questa campagna elettorale il tema 
dell'urbanistica ;• non è rimasto • 
ghettizzato nei seminari accademi
ci delle teorizzazioni programmati
che ma è entrato prepotentemente 
persino nelle discussioni nei bar. I 
cittadini sembrano aver compreso ' 
che le scelte su quelle aree segne- ' 
ranno il futuro socio-economico di 
Sesto per molti anni. E proprio su 
questo punto insiste Filippo Penati, [ 
che non a caso ha raccolto, già ai , 
primo turno, oltre duemila voti in ;; 

più rispetto a quelli ottenuti dalle ' 
tre liste che lo appoggiano: Pds, Ri
fondazione comunista, • Insieme * 
per la città (cioè una lista civica • 
che comprende Verdi, Rete e Cri
stiano-sociali). Sul riutilizzo delle 
aree ex industriali Penati ha sem
pre detto chiaramente quale siano 
le sue intenzioni: «Rilancio produt
tivo attraverso l'insediamento di 
medie e piccole imprese, rilancio 
socio-urbanistico destinando parte • 
di quegli spazi per attività sociali e ' 

Alberobello 

Al comune 
un sindaco 
progressista, 
• ROMA. Ottimo risultato del Pds 
e dei suoi alleati nelle elezioni co
munali di Alberobello, la città dei 
trulli in provincia di Bari. Il candi
dato sostenuto dalla Quercia, dalla 
Rete e da indipendenti, il professor 
Angelo Panarcse, è stato eletto sin
daco con il 37,1% dei suffragi, stac
cando di 5 punti il candidato di 
Forza Italia e di An, l'aw. Pasquale 
Longo. Il terzo concorrente, il dot
tor Francesco Tauro, sostenuto da 
ex De, ha raggiunto il 29,8%. • • • 

Il risultato è tanto più significati
vo se si considera che lo stesso 
giorno, nei risultati della tornata 
europea, il Pds si era fermato al 
14,6 percento mentre Forza Italia e 
An, insieme, avevano raggiunto il 
47%. È la prima volta che i progres
sisti vanno al governo nella cittadi
na pugliese. 

culturali». E, soprattutto, garanten
do un controllo rigoroso sulle volu
metrie di cemento. 

L'appello del progressisti 
Il candidato progressista è dav

vero convinto della validità di que
sto messaggio; al punto che anche 
in prospettiva del ballottaggio del 
26 giugno rilancia i suoi argomenti 
rivolgendosi all'elettorato delle li-
ste'escluse dalla contesa. «Rivolgo 
un appello, in particolare, a coloro, 
che hanno votato socialista. Pro
getto città e Partito popolare - dice 
Penati - è importante che riflettano 
sulla distanza abissale che separa 
le loro idee e i loro valori dai pro
grammi e dagli uomini che Forza 
Italia ha presentato per Sesto San 
Giovanni». Non solo: l'aspirante 
sindaco punta dritto anche sul Car
roccio, che nel proprio program
ma elettorale presenta molte affini
tà, soprattutto quando si parla del
l'inderogabile necessità di varare 
un piano regolatore per la città. 
«Ritengo che anche gli elettori e i 
militanti della Lega nord - aggiun
ge - difficilmente possano ricono
scersi nelle proposte del club se
stese di Forza Italia. Questo partito, 
infatti, promosso nella nostra città 
da noti palazzinari e sostenuto da 
ppnticj ,riciclati, ̂ yuple^onquistare i 
il Comune per saccheggiare il terri- ' 
torio e realizzare lauti profitti. Non 
certo per affrontare e risolverei pro
blemi aperti». Più chiaro di cosi. 

Ammiccamenti leghisti 
Nel frattempo il senatore leghista 

Celestino Pedrazzini, coordinatore 
del Carroccio sestese, manda se
gnali positivi nei confronti del can
didato progressista. Al primo turno 
la Lega ha raccolto il 9,5 percento 
dei voti. In casa Ppi, invece, è in at
to l'ormai inevitabile spaccatura tra 
l'ala formigoniana (protesa verso il 
Biscione) e l'anima più «popolare» 
che sarebbe disponibile a sostene
re Penati. Ma secondo il candidato 
progressista, il 7 per cento dei vpti 
ottenuti dal Ppi al primo turno sa
rebbe già quasi al netto dei voti 
confluiti in Forza Italia, e questo 
aumenterebbe il potenziale trava
so di consensi del centro verso Pe
nati. • • • 

Ma dall'altra parte, con Enrico 
Rossetti che ostenta sicurezza, c'è 
da mettere in conto il probabilissi
mo sostegno di Alleanza naziona
le, che al primo turno aveva candi
dato Romano La Russa (fratello 
del vicepresidente della Camera 
Ignazio, La Russa) e aveva ottenu
to il 5 per cento dei suffragi. 

Montecitorio 

Non ci sarà più 
un segretario 
aggiuntò 
• ROMA. Entro il 30 giugno pros
simo la Camera dei deputati avrà 
un solo segretario generale. L'uffi
cio di presidenza di Montecitorio 
ha infatti approvato, su proposta di 
Irene Pivetti, alcune modifiche al 
regolamento dei servizi. In partico
lare, con decorrenza dal primo di 
luglio, viene abolita la carica di se
gretario generale aggiunto e viene 
soppresso il termine di durata tem
porale (cinque anni) della carica 
di segretario generale. La decisio
ne, assunta all'unanimità, cancella 
una «diarchia» che fu voluta da Nil
de lotti. I nomi più accreditati per 
coprire l'incarico di segretario ge
nerale restano al momento quelli 
dell'attuale segretario, Donato 
Marra, e del segretario aggiunto, 
Silvio Traversa. 

Claudio Demattè con Gianni Locateli) Giulio Broglio/Ap 

Sì al rifìnanziamento da Forza Italia e opposizioni. Santoro a Raiuno? 

Decreto salva-Rai sul filo 
Maggioranza divìsa, no di Lega e An 
.... SILVIA OARAMBOIS 

m ROMA Decreto salva-Rai:' mag
gioranza divisa. Alla commissione 
Bilancio del Senato la copertura fi
nanziaria del decreto, quei 560 mi
liardi che significano la sopravvi
venza della Rai, è stata approvata 
coi voti favorevoli di Forza Italia e 
delle opposizioni, Progressisti e Po
polari. Alleanza Nazionale e alcuni 
senatori della Lega hanno votato 
contro. Col placet di Bossi: «Salvan
do la Rai Berlusconi salva il duopo
lio». Una partita a scacchi, da un la
to Berlusconi che difende il servizio 
pubblico (ed è attento ai pubblici
tari che sostengono che il sistema 
è troppo delicato per togliere spot 
alla Rai), dall'altra An che invece -
con il plauso del «Gruppo dei Cen
to», i giornalisti Rai in rotta con il 
sindacato - «non vota a scatola 
chiusa» e vuole rimettere le mani 
sul decreto. Mentre la Lega resta 
quanto mai ondivaga nei suoi at
teggiamenti, forse aspettando che i 
partner si scoprano maggiormen
te. 

I tempi si allungano 
Molti dubitano ormai che entro 

la fine del mese il «decreto salva-
Rai» possa essere trasformato in 
legge. Il ministro Tatarella in que
sto caso potrebbe reiterarlo ancora 
una volta, cosi com'è o con quegli 

MARIA NOVELLAOPPO -

«aggiustamenti» richiesti "da una 
. parte della maggioranza: con le 

nomine dei vertici delegate all'Iti, 
come chiede Taradash, con una 
presenza governativa in consiglio 
d'amministrazione maggiore, co-̂  
me chiede An. 

Da viale Mazzini, intanto, nuova1 

smentita a proposito dei 1.107 esu-5 
beri di cui si è parlato in questi, 
giorni: le notizie sulla cassa inte
grazione sono state giudicate «erra-

l .te e forzate interpretazioni», e la 
Rai precisa che «non sono previste' 
chiusure di centri produttivi né eso- ' 
do di personale, oltre quello incen- " 
tivabile con i criteri di normale gè- ' 
stione». 

Raiuno vuole Santoro , 
Ma la discussione che animava i ' 

corridoi della Rai ieri riguardava ' 
soprattutto la presentazione dei > 
palinsesti autunnali, che saranno 
discussi oggi dal Consiglio d'am
ministrazione. Sarà questa la pri
ma programmazione «dei Profes
sori» che, subentrati al vecchio 
Consiglio Io scorso luglio, avevano • 
soltanto portato avanti decisioni 
già prese (con poche eccezioni,. 
come quella della trasmissione di 
Beppe Grillo). Se Galimberti (di- ; 
rettore del Tg2) ha già annunciato • 
ieri che il suo Tg cambierà orario, e • 

da quello attuale delle 19.45 si spo
sterà alle 20,30 per evitare sovrap
posizioni, tutta l'attenzione è ora' 
puntata su Raiuno. che ha aperto il 
«mercato acquisti» e punta su Mi
chele Santoro, oltre che su un'altra 
trasmissione di Raitre, Ultimo mi-
nulo. Angelo Guglielmi, che l'altro 
giorno ha minacciato di dimettersi 
di fronte a questi «scippi», ha inve
ce in programma di trasformare // 

' rosso e // nero in una striscia quoti
diana, alle 22,30. Dematté già l'al
tro giorno ha risposto secco a Gu
glielmi: «Noi prendiamo le decisio
ni sui palinsesti, lui prenda le sue». 

Upa: non ridimensionate 
Ma ieri, intervenendo all'assem

blea annuale dell'Upa (associa
zione delle aziende che investono 
in pubblicità), a Milano, il presi- . 
dente della Rai ha gettato acqua 
sul fuoco: «Il patrimonio di Raitre -
non solo non è in pericolo, ma ver
rà valorizzato in pieno». Accanto a 
lui, altrettanto sorridente e allegro 
il presidente della Fininvest Fedele ; 

, Gonfalonieri ha buttato 11 la solita 
• battutina sdrammatizzante: «Fac-
! ciamo una joinl venture». Nel clima 
'di amicizia anche la relazione del 
presidente Upa Giulio Malgara -
jche ha respinto le voci di una sua 
possibile candidatura al vertice Rai 
'- è apparsa solidarmente equidi
stante tra Rai e Fininvest, sostenen

do a nome delle imprese che, per 
essere a .favore dell'«ampliamento 
del numero dei protagonisti della 
televisione italiana», non necessa
riamente bisogna «limitarsi al ridi
mensionamento dei gruppi che 
hanno dimostrato di saper far be
ne». Insomma non c'è ragione di ri
durre il numero delle reti pubbli
che o berlusconiane. All'Upa il si
stema va bene cosi com'è, a parte 
la ormai abituale perorazione a fa
vore di ascolti e reti meno «genera-
listi». - - • • 

Alla proposta Taradash di toglie
re la pubblicità alla Rai non si è 
neanche fatto riferimento: la ritiene 
improponibile - perfino Publitalia 
(la concessionaria Fininvest). Altri 
soggetti ben più spregiudicati e pe
ricolosi della Rai potrebbero occu
pare lo spazio che si aprirebbe 
dentro un mercato di 1000 miliardi 
di investimenti annui. Mentre inve
ce il direttore generale dell'Upa, 
Felice .boy, ha segnalato una 
preoccupazione che implicita
mente mette il dito nella piaga del
la commmistione tra interessi pri
vati e interessi pubblici nella figura 
di Berlusconi. Lioy ha infatti soste
nuto che, paradossalmente, pro
prio questo governo «amico della 
comunicazione e del mercato», 
potrebbe lasciare campo aperto 
alle iniziative «antipubblicitarie e 
antiindustriali» dell'opposizione. 

Pistoia torna al voto 

senatore 
progressista 
• ROMA. L'immatura scomparsa 
del senatore Antonio Fischetti, 
eletto nel polo progressista nel col
legio di Pistoia, attiva, per la prima 
volta, nella storia del Parlamento 
repubblicano, la norma delle ele
zioni suppletive. - " . 

Fischetti, infatti, che aveva poi 
aderito al gruppo di Rifondazione 
comunista, era stato eletto con il si
stema uninominale nella propria 
circosenzione. Secondo la legge di 
nforma elettorale del 4 agosto 
1993, «qualora resti vacante al Se
nato o alla Camera un seggio attn-
buito con sistema maggiontano, si 
procede ad elezioni suppletive se 
manca più di un anno alla scaden
za normale della legislatura». La 
legge stabilisce inoltre che l'elezio
ne non abbia effetti connessi con 
la già avvenuta ripartizione propor
zionale. 

È questo il caso che riguarda la 
sostituzione del senatore Fischetti. 
Secondo sempre quanto previsto 
dalla nuovajegge elettorale, le ele
zioni dovranno essere indette dal 
ministro dell'Interno entro 90 gior
ni dalla data nella quale la Giunta 
per le elezioni di Palazzo Madama 
ha dichiarato la «vacanza» del seg
gio. Lo farà, con ogni probabilità 
oggi stesso o, al massimo, domani. 
Da quel momento scatteranno tut
te le procedure: presentazione del
le candidature, firme, adempimen
ti vari, campagna elettorale. Valgo
no le stesse regole di un'elezione 
generale. Si voterà quindi, con 
ogni probabilità, verso la metà di 
settembre. Sarà interessante, a 
quel momento, valutare gli sposta
menti che si saranno verificati nei 
rapporti di forza tra i partiti II 27-28 
marzo si erano presentati, nel col
legio di Pistoia, sei candidati (oltre 
ai Progressisti, anche il Polo della 
libertà, i partisti di Segni, Alleanza 
nazionale, la lista Pannella e due li
ste locali, Lega autonoma toscana 
e Gervasi, dal nome della candida
ta). Fischetti aveva avuto 71.915 
voti, sfiorando il 42°',, distanziando 
nettamente il secondo amvato, 
Mario Bagnoli del Polo della liber
tà, fermo al 20%. Nelle recenti ele
zioni amministrative, al primo tur
no, il candidato dei progressisti al
la carica di-sindaco e sindaco 
uscente, il pidiessino Udo Scarpetti 
(sostenuto da Pds, Verdi e una li
sta di cattolici), ha sfiorato il 38%. 

Come dicevamo, è la prima vol
ta, da quando è in vigore la nuova ' 
legge elettorale, che si ricorre alle 
elezioni suppletive, di tipo «ingle
se». Nelle scorse settimane era de
ceduto un altro senatore. Vincenzo 
Bonandrini, del Partito popolare, 
ma in questo caso, essendo il sena
tore eletto nella quota proporzio
nale, non si era dovuti ricorrere a 
nuove elezioni, ma si era procedu
to alla proclamazione del candida
to primo dei non eletti nelle quota 
proporzionale. 

Su 10 comuni, sette sindaci al primo tumoi II Pds (34,7%) sale di un punto rispetto alle elezioni politiche 

E in Toscana i progressisti fanno Fen-plein 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
R E N Z O C A S S I Q O L I 

• FIRENZE. Non era facile per la 
Toscana bissare il clamoroso suc
cesso delle elezioni politiche del 
27 marzo, quando i progressisti fe
cero l'«en-plein» eleggendo tutti i 
candidati al Parlamento Eppure è 
accaduto. Anzi, non solo le forze 
del cwmpo progressista hanno te
nuto saldamente la posizione, ma 
il Pds toscano ha addirittura supe
rato ogni previsione guadagnando 
un punto percentuale e salendo 
dal 33,7% di marzo al 34,7% del vo
to europeo di domenica scorsa. 
Una duplice conferma venuta an
che dal voto amministrativo, che 
su 10 comuni ha visto eleggere ben 
sette sindaci progressisti al primo 
turno. Tra questi ci sono anche co
muni con oltre 15 mila abitanti. A 
destra Forza Italia si conferma ege
mone nel cosiddetto «polo delle li
bertà», ma sulla pelle degli alleati 
in calo e dei partisti di Segni, di
mezzati. Non solo: in Toscana l'a
scesa di Forza Italia appare più re

sistibile, e il movimento di Berlu
sconi tocca il 23,6% rispetto al 
trend nazionale. 

Progressisti al ballottaggio 
La conferma, come si ricordava, 

viene dai risultati della prima tor
nata amministrativa in una decina 
di comuni e nella provincia di Luc
ca. Non solo tutti i candidati pro
gressisti sono al ballottaggio, ma in 
sette comuni su 10 la sinistra e i 
progressisti hanno eletto i sindaci 
(due dei quali donne) al primo 
turno. È accaduto a Cascina, nel 
pisano, dove il candidato dei pro
gressisti, il pidiessino Carlo Caccia-
mano, è stato eletto con il 60 per 
cento dei voti; cosi a Quarrata, do
ve la sinistra, aumentando del 5% il 
voto europeo, ha riconfermato al 
primo turno Stefano Marini col 
55,8 per cento dei suffragi. A Reg
gevo, un grosso comune della pro
vincia di Firenze, Massimo Sottani 
del Pds, con il 56,6% dei voti, è il 
nuovo sindaco eletto nella lista dei 

progressisti; a Campagnatico il 
candidato dei progressisti, Fabio 
Capitani del Pds, è sindaco con ol- • 
tré il 50 percento; ad Anghiari la li-

' sta «Sinistra e cattolici per il pro
gresso» ha battuto la destra eleg
gendo a sindaco Maddalena Sane-
si;!a Chiusi, grande centro del se- • 
nese, Marco Ciarini è il nuovo sin- . 

. dabo con il • 50,24 per cento. 
, L'elenco si chiude con Sarteano 
do^c un'altra donna, Rosanna Pu-
gnalini, 6 eletta sindaco al primo 
turno. • 
' Al ballottaggio, invece, i candi

dati a sindaco di due capoluoghi • 
. toscani - Carrara e Pistoia - e la 

provincia di Lucca, che tra due do
meniche voterà anche per il sinda-

' co Reiezioni rinviate dopo che il 
Tar aveva riammesso la lista dei 
partisti di Sogni) sulla base di un 
accordo tra il Forum dei progressi
sti e'i popolari, che convergono su 
un unico candidato. A Lucca, ex 
isola bianca nella rossa Toscana, il 
candidato alla presidenza della •• 
provincia è il pidiessino Andrea 
Tagliasacchi (artefice dell'accordo 

per la candidatura a sindaco) che 
al primo turno ha ottenuto il 34% 
dei voti, al ballottaggio con il can
didato della destra, Andrea Gra-
bau, che sembra aver già fatto il 
pieno dei voti di Forza italia e di Ai-
lenza nazionale. Il 17.34 percento 
dei consensi è andato ai popolari 
(guidati a Lucca da Mana Eletta 
Martini) che daranno probabil
mente libertà di voto ai propri elet
tor. Una libertà della quale potreb
be essere fatto buon uso se si con
sidera che proprio a Lucca i popo
lari nel voto di domenica scorsa 
hanno raddoppiato i consensi di 
marzo, con un voto che può anche 
essere interpetato come un segna
le di consenso all'accordo con il 
Forum progressista per il sindaco. 

Pole-posltion 
A Carrara, Emilia Fazzi Contigli, 

candidata a sindaco dei progressi
sti, con il 43,6 per cento ha addirit
tura doppiato il candidato della 
destra, Enrico Nori, che ha raccolto 
appena il 19,15 percento dei con
sensi. In terza posizione, con il 

13,66 percento, la lista «Città futu
ra», guidata dall'ex pidiessino Giu
lio Conti. A Pistoia parte in pole-
position il sindaco uscente Lido 
Scarpetti, candidato dei progressi
sti. Con il 37 percento dei consensi 
ha nettamente superato il candida
to della destra Maurizio Forleo che 
ha raccolto soltanto il 23 percento . 
dei voti, 10 punti in meno di quelli 
raccolti lo stesso giorno nelle ele
zioni europee dalle stesse forze 
che lo sostengono. 

«Gli elettori toscani hanno colto 
il messaggio che qui il Pds ha sapu
to lanciare», commenta il segreta-
no regionale, Guido Sacconi, dan
do una spiegazione tutta politica 
del risultato: «In Toscana il Pds ha 
indicato e praticato la strada di una 
nuova e più alta unità politica e so
ciale della sinistra. Questo ha con
sentito di aprire un dialogo con tut
te le forze democratiche, cattolici 
compresi, sul ruolo dell'opposizio
ne nazionale ma ancne sulle stra
tegie per una comune azione di 
govero locale». - • 


